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Pratica n.  __________

AREA TERRITORIO E AMBIENTE

Servizio Edilizia
DETERMINAZIONE N. 65
Pubblicata ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di Organizzazione in elenco all’Albo pretorio e visionabile nella Intranet c/o URP
OGGETTO: ADEMPIMENTI TECNICI CONSEGUENTI ALL’APPLICAZIONE DEL DLGS 192/05 IN MATERIA DI CONTENIMENTO ENERGETICO
Vista la Legge 09/01/1991 n. 10 e successive modifiche e integrazioni e il D.Lgs. 19/08/2005 n. 192 in materia di progettazione di impianti e contenimento energetico;

Viste le risultanze dell’analisi effettuata in materia da parte del gruppo di lavoro costituitosi presso il Servizio Trasformazione del Territorio con la partecipazione dei rappresentanti di Ordini e Collegi Professionali;

Ritenuto necessario formalizzare i primi adempimenti di natura tecnico - amministrativa per regolamentare l’applicazione dei nuovi disposti normativi;

Visto l’art. 13 del nuovo Regolamento di Organizzazione del Comune di Lugo approvato con delibera di G.C. n. 171 del 19/07/2006;

Vista la proposta del Servizio Edilizia;

DETERMINA
- di dare corso con decorrenza 15/02/2007 alle seguenti disposizioni per interventi edilizi ricadenti nel campo di applicazione del D.Lgs n. 192/2005 e L. 46/90: 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

· Il progetto “architettonico” finalizzato al rilascio del permesso di costruire dovrà contenere gli elementi atti a verificare la fattibilità dell’intervento, anche ai fini impiantistici e strutturali, nel rispetto dei parametri di isolamento termico ed acustico previsti dalle normative vigenti; dovranno pertanto essere valutati spessori dei solai, dei tetti, delle pareti …. per evitare che in fase di progetto esecutivo emerga la mancanza dei requisiti minimi di superficie utile dei singoli vani, di altezze abitabili, di distanze da altre proprietà…

· Il progetto “esecutivo” da depositare all’inizio lavori, contestualmente alla pratica sismica ed a quelle degli impianti soggetti ad obbligo di progetto (L 10/91 e 46/90 …), dovrà contenere i particolari dei pacchetti dei solai, del tetto e delle pareti, degli infissi, l’individuazione dei cavedi tecnici, delle eventuali predisposizioni e spazi tecnici per impianti solari termici/fotovoltaici, degli scarichi principali e condotti, delle canne fumarie e comignoli, degli allacci a fognature, gas, acqua… 

In particolare il progetto “esecutivo” degli impianti termici dovrà essere completo di:

· Allegato E di cui al Dlgs 192/05 (che sostituisce la relazione ex - L 10/91), compilato in ogni sua parte con evidenziato in particolare:

· il tipo di intervento con specifico riferimento all’art. 3 del Dlgs 192/05 (nuova costruzione, ristrutturazione con Su maggiore di 1000 mq….altro);

· il metodo di calcolo utilizzato (semplificato o analitico);

· il /i Direttore dei Lavori dell’isolamento ed impianto termico anche se coincidente con il DL generale;

· una chiara indicazione delle verifiche effettuate e degli impianti previsti;

· quadro riepilogativo di verifica dove vengano evidenziate le caratteristiche tecniche relative ad  ogni unità immobiliare dotata di generatore termico autonomo; 

· progetto esecutivo dell’impianto termico di cui all’art. 28 della L. 10/91;

· elaborato grafico architettonico in pianta (punto 8 dell’allegato E) con riportato lo schema dell’impianto;

· prospetti per evidenziare eventuali elementi di schermatura, ove presenti;

· elaborato grafico di rappresentazione della sovrapposizione degli interventi (rosso/giallo) in caso di edifici esistenti.

N.B. I suddetti elaborati potranno essere rappresentati nella scala del progetto architettonico approvato o anche in scala diversa purché comprensivi dei dati necessari alle verifiche da parte dell’Ufficio (destinazione d’uso, superficie delle aperture, dei vani con relative altezze, indicazione del tipo di schermature, oscuranti, ecc…) 

Resta inteso che nel caso di DIA tutta la suddetta documentazione dovrà essere allegata alla DIA stessa.

ADEMPIMENTI DI INIZIO LAVORI

Per nuove costruzioni, ristrutturazioni integrali o comunque altri interventi che prevedano il deposito degli impianti di cui alla L 10/91 e L46/90 all’atto dell’inizio dei lavori si dovrà ottemperare alle seguenti disposizioni:

· sul modulo di inizio lavori deve essere apposta la firma dell’impresa anche per presa visione del progetto e della documentazione di cui al DLgs. 192/05 con riferimento al solo involucro edilizio;

· nel cartello di cantiere, redatto utilizzando il “cartello tipo” predisposto dal comune di Lugo e disponibile in Internet, dovranno essere indicati oltre che il DL generale, anche gli eventuali DL per gli impianti e l’isolamento, il progettista degli impianti (L10 e/o L 46) nonché le ditte installatrici degli impianti;

· copia del cartello apposto in cantiere, compilato in ogni parte, dovrà essere anche depositato contestualmente alla comunicazione di inizio lavori, per interventi oggetto di permesso di costruire, precisando che per gli interventi soggetti a DIA copia del cartello deve essere allegata alla DIA stessa con tutta la documentazione richiesta per l’inizio lavori che deve avvenire trascorsi 30 gg dalla data di presentazione. Qualora si tratti di opere non edilizie (es. sostituzione di infissi, impermeabilizzazione…) dovrà essere indicata la ditta installatrice. 

Per quanto riguarda l’indicazione di lavori “in economia” si dovrà attentamente valutare la tipologia di opere da realizzare escludendo la possibilità di intervento in economia per opere che non siano di modestissima entità. 

ADEMPIMENTI DI FINE LAVORI

Per interventi edilizi con deposito del progetto ai sensi dalla L10/91 e DLgs 192/05 in data successiva al 08/10/05 si distingue tra:

· progetto presentato completo degli allegati per cui è sufficiente presentare la dichiarazione asseverata di conformità di quanto eseguito al progetto approvato

· progetto presentato incompleto per cui si chiede di integrare la documentazione con la presentazione dell’Allegato E completo in tutte le parti e dichiarazione asseverata di conformità come sopra. 

In ogni caso nella dichiarazione asseverata di conformità dovrà essere indicato il fabbisogno energetico annuo per metroquadro dell’edificio in kWh/m² anno desumibile dagli elaborati di progetto presentati, fatto salvo l’adeguamento quando verranno emanate le modifiche al D.Lgs 192 e le linee guida (indicazione della categoria energetica ….).

SOSTITUZIONE DI CALDAIA

In caso di sostituzione di caldaia, senza rifacimento dell’impianto termico, l’intervento si effettua previa presentazione di DIA o, in caso di motivata urgenza, con semplice comunicazione in cui sia chiaramente indicato il rispetto dei requisiti minimi previsti dal DLgs 192/05 (*) e completata, ad avvenuta installazione, dell’Allegato E limitata al solo intervento da eseguire, con la Dichiarazione asseverata dal DL ai sensi dell’art. 8 DLgs 192/05 e con la Dichiarazione di Conformità dell’impianto a firma dell’installatore qualificato ai sensi della L 46/90.

Si intende per “motivata urgenza” il caso di sostituzione del generatore di calore durante il periodo di riscaldamento invernale dove la normale presentazione di una DIA comporterebbe una attesa di 30 giorni per iniziare i lavori, improponibile nella stagione invernale.

Resta inteso che, in caso di mancato deposito a fine lavori della documentazione di cui sopra, si possono prevedere sanzioni amministrative equiparabili a quelle previste per l’assenza di DIA oltre a quelle per l’inottemperanza al disposto della L 10/91 e del DLgs 192.

(*)

Le norme di riferimento per la sostituzione del generatore di calore sono nell’allegato I punto 4 e nella circolare  del Ministero delle Attività Produttive - Direzione Generale Energia e Risorse Minerarie – prot.8895 del 23/05/06 e riguardano sostanzialmente:

· la marcatura della nuove caldaia a 3 o 4 stelle;

· le verifica del funzionamento dell’impianto con temperatura media del fluido 60 °C;

· l’installazione (se mancanti) dei dispositivi di regolazione automatica della temperatura ambiente.

In alternativa è possibile fare un calcolo del fabbisogno energetico annuo per metroquadro dell’edificio che non potrà essere superiore al 50% di quella di un analogo nuovo edificio.

VERIFICHE 

Sulla base della documentazione presentata il comune effettuerà le verifiche previste dal Dlgs. 192/05 secondo criteri che saranno definiti con apposito provvedimento.
IL DIRETTORE
AREA TERRITORIO E AMBIENTE

F.to: Arch. Teresa Chiauzzi
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